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Oviglio, viabilità
e più sorveglianza
l Il Comune punta al
risparmio. Interventi
anche sulla rete idrica

Oviglio

_ Punto della situazione a Ovi-
glio in merito ai lavori pubbli-
ci. La prima novità ha riguar-
dato la viabilità di via Urbano
Rattazzi, via Pagliari e piazza
Umberto I, con l’introduzione
di sensi unici e spazi di sosta
vietata, per ovvie ragioni di si-
curezza stradale e costante ga-
ranzia di accesso in caso d’e-
mergenza. Proseguono, a cura
dell’impresa Stoppa Enzo & C.
Snc, i lavori del primo lotto di
sistemazione definitiva della
viabilità in via San Giovanni
Bosco, per un ammontare di
circa 45 mila euro. Tali lavori
comprendono la sistemazione
dell’incrocio con via Lemo, la
costruzione dei marciapiedi e
degli scoli delle acque, accessi
pedonali e muretti di conteni-
mento.

Contemporaneamente, da-
vanti al Palazzo comunale, so-
no state installate delle barrie-
re a protezione del marciapie-
de e della zona bancomat.
Sempre al fine di elevare il li-
vello di sorveglianza nelle aree

più sensibili, è stato posiziona-
to un impianto di telecamere
all’ingresso della scuola pri-
maria e del Comune. Sul tetto
della palestra comunale, inve-
ce, in collaborazione con la so-
cietà Renergetica, è stato co-
struito un impianto fotovoltai-
co con una potenza pari a 19,6
KW. L’impianto consentirà al
Comune di risparmiare 10 mi-
la euro circa ogni anno sul co-
sto dell’energia elettrica.

Ma non solo. In regione Ca-
scinone l’amministrazione co-
munale ha risolto il problema
dei continui allagamenti rea-
lizzando una deviazione del
canale preesistente, in modo
da far defluire direttamente le
acque di scolo nel torrente Bel-
bo. Il Comune è, inoltre, impe-
gnato a sostituire i tratti di re-
te idrica obsoleti: «In questi
primi mesi è stato rifatto il
tratto di via dei Tigli – spiega il
sindaco Antonio Armano – e
sono stati sostituiti i gruppi
d’intercettazione di via Volta e
di via Vittorio Emanuele II».
Infine, è stato aggiudicato
l’appalto per la realizzazione
del nuovo pozzo alla ditta Edil
D.C.R. di Massimo Pezzano.
L’opera verrà costruita in loca-
lità Cascina Nuova.

Cuccaro, astrofili
e libro sul pallone
l Osservazione della
Luna, con l’apericena.
Oggi ‘cocktail letterario’

Cuccaro

_ Prima il libro, poi gli a-
strofili. Cuccaro torna pro-
tagonista di eventi a comin-
ciare da oggi, venerdì, quan-
do, alle ore 18.30 al caffè Dal
Pola andrà in scena ‘l’aperi-
libro’, con la presentazione
di ‘Palla tonda teste quadre’,
(edizioni Albatros) storie di
pallone, paesi e... tempi che
cambiano. Con l’autore,

Massimo Brusasco, inter-
verrà la giornalista Alice Pe-
drazzi. Poi le novità del Pola
in fatto di cocktail.

Sabato, invece, torneran-
no gli astrofili a Cuccaro,
per una particolare osserva-
zione della Luna, in località
Madonna della Neve. Si co-
mincerà alle 20 con l’aperi-
cena (e la degustazione dei
vini locali) e si proseguirà
con l’osservazione della vol-
ta celeste. L’ingresso (5 eu-
ro) dà diritto anche all’ape-
ricena. Per informazioni:
0131 771928, 333 9824669.

Toh, Pato e Barbara
per i ragazzi in gita
l I giovani di Quargnen-
to e Solero ‘scoprono’ la
Berlusconi e il bomber

Quargnento

_ La gita a Stresa certamente
sarà ricordata perché ha se-
gnato l’inizio dell’anno cate-
chistico. Ma c’è da scommet-
tere che i ragazzi di Quar-
gnento e Solero, accompagna-
ti dal parroco don Mario Bian-
chi manderanno a memoria,
soprattutto, l’incontro avuto
con Barbara Berlusconi, figlia

del premier e presidente del
Gruppo Mondadori, e Pato, il
centravanti del Milan. Con lo-
ro i figli (di lei) e una nutrita
scorta (di entrambi).

La giornata ha incluso la
visita al Parco della Villa Pal-
lavicino a Stresa dove i ragaz-
zi hanno potuto scoprire la
flora e la fauna (lama compre-
si), e una gita in barca fino ad
Isola Bella. Nel parco, ecco
Barbara e Pato, immortalati,
seppur a distanza, da tutti
quelli che erano armati di
macchina fotografica. Iniziato l’anno catechistico con la gita a Stresa per i ragazzi di Quargnento e Solero (FOTO GIUSEPPE AMATO)

Vignale, il caos in Cantina
l Rischia di chiudere la storica istituzione: è dura
polemica tra presidente e sindaco, prima della festa

Vignale Monferrato

_ Tira brutta aria per la Cantina sociale di
Vignale che, secondo i bene informati, po-
trebbe avere vita breve. Nei giorni scorsi si
sono moltiplicati gli appelli da parte del
presidente Nicola Paolucci e dei soci, af-
finché ci si rimbocchi le maniche per sal-
vare una sorta di ‘istituzione’ monferrina,
quella ‘Terre di Vignale’ che è stata per
tanti anni un punto di riferimento per
molti conferitori.

L’appeal, per così dire, è andato sce-
mando, complice il nuovo modo di vivere
l’enologia.

I vecchi vignaioli si sono ritirati, i nuo-
vi, magari, preferiscono produrre da sé, in
una zona come questa dove, in un lasso di
tempo relativamente ridotto, si sono mol-
tiplicate aziende vitivinicole, spesso legate
ad agriturismi o bed & breakfast. E allora,
per la Cantina, ecco prospettarsi un futuro
incerto, complici altre concause che certa-
mente non hanno aiutato.

La notizia rimbalza nelle
immediate vicinante del tra-
dizionale Festival dei vini (in
programma domenica; i det-
tagli a pagina 25). Dunque fa
clamore, col contorno di pole-
mica dovuta a una dichiara-
zione del sindaco Tina Coro-
na che si è smarcata dai pro-

blemi della Cantina, «con la quale il Co-
mune non ha nulla a che fare».

‘Sindaco, basta con l’immagine’
Paolucci e un suo consigliere, Bruno Por-
ro, hanno inviato una lettera affatto tene-
ra con la Corona, accusata di avere detto di
essere venuta a conoscenza solo di recente
dello «stato comatoso» della Cantina.
Questo mentre «molti vignalesi si interro-
gavano, nel corso di questi ultimi anni, sul-
le possibilità di una eventuale ripresa di u-
na realtà che ha rappresentato, per il pae-
se, un pezzo importante della sua storia e,
soprattutto, un’attività economica per de-
cine di famiglie, nonché una rilevante fon-
te di promozione del territorio». Poi l’at-
tacco diretto: «Forse il sindaco era intanto
a escogitare un’altra delle sue ‘grandi ope-
re’ trascurando di esaminare con quali
strumenti o proposte un’amministrazione
comunale poteva intervenire per salva-
guardare un patrimonio dell’intera area

collinare di Vignale». Al sin-
daco, Paolucci e Porro chie-
dono «di mettere il ‘cuore’ nei
suoi progetti e di abbandona-
re quella politica dell’imma-
gine e dell’apparire a tutti i
costi che si sta rivelando no-
civa per il nostro paese, che
sembra avvitato, lentamente,
nonostante le sue riconosciu-

te attrattive, verso un declino inesorabile,
poiché tante energia potrebbe e dovrebbe
essere dirottata all’attenzione del bene co-
mune...».

Il caso finisce in Consiglio
Il caso-cantina è finito anche in consiglio
comunale, portato dal gruppo di opposi-
zione, guidato da Paolo Ruschena, ex sin-
daco ed ex presidente della Cantina stessa.
Tina Corona ribadisce ora che «la Cantina
è una cooperativa, svincolata dal Comune.
C’era un vecchio progetto per unire le can-
tine di Altavilla e Vignale, ma è tramonta-
to». Poi una frecciata: «Penso che si usi un
problema autentico per sferrare a me un
attacco politico strumentale. Che devo di-
re? Io sulla gestione della cantina sociale
ho i miei pensieri e me li tengo. Di certo
non è pensabile né che il Comune l’acqui-
sti, né che il Comune dirotti alla Cantina
denaro che è destinato ad altre opere pub-
bliche, come ad esempio la scuola o i par-
cheggi».

Intanto il direttivo di ‘Terre di Vignale’
ha assicurato che «malgrado tutto» dome-
nica parteciperà al Festival dei vini, men-
tre il sindaco ricorda di avere scelto la Can-
tina per la conferenza di presentazione
dello spettacolo con i comici di Zelig, «che
è comunque un modo per dare visibilità al-
la struttura». Struttura che, recentemen-
te, ha ospitato anche la patronale di Vigna-
le, organizzata dalla Pro loco.

Ma non bastano le feste di oggi per tor-
nare ai fasti di ieri.

Massimo Brusasco

Tina Corona:
“Il Comune non

c’entra nulla
ed è impensabile
dirottare soldi da

spendere altrove”
Vignale, è polemica alla vigilia del Festival dei vini

Fubine si inventa il mercatino
l Curiosa iniziativa pro-
mozionale, in program-
ma ogni domenica

Fubine

_ Una nuova idea per ani-
mare il paese di Fubine ma
anche un’iniziativa che ha
lo scopo di promuovere la
vendita di oggetti «dimen-
ticati in cantina o in soffit-
ta» e, nello stesso tempo, di
sostenere i prodotti del pae-
se, con uno sfondo benefi-
co.

Il ‘Mercatino fubinese’
debutterà domenica (dalle
9 alle 18) e proseguirà ogni
sette giorni, nell’area Cerri-
na. L’iniziativa è della si-
gnora Francesca (info: 333
4289112), che ha coinvolto il
Comune, «trovando adesio-
ni non solo dal sindaco ma
anche da commercianti del
paese che hanno offerto col-
laborazione».

Di fatto, come si legge
nel volantino informativo,
«il progetto nasce con l’i n-
tenzione di permettere agli
oggi, ormai inutilizzati, di-
menticati in cantina o in
soffitta, di riprendere vita

in una nuova famiglia».
Ciascuno ne può portare

al massimo 3, decidendo
quanto vuole realizzare dal-
la vendita. «Sarà tutto an-
notato e, soprattutto, si
tratterà di un’iniziativa no
profit da parte di chi orga-
nizza - spiega la promotrice
- Credo che sia una bella i-
niziativa per animare il pae-
se nel giorno di festa, coin-
volgendo tutte le forze di
cui Fubine dispone, dagli
artigiani ai commercianti
alle associazioni. Vorrem-
mo, poco alla volta, creare
bei momenti all’insegna
dello stare insieme».

Chi si recherà domenica
troverà oggettistica, quadri
e piccoli pezzi di arreda-
mento. E nel pomeriggio, il
negozio La Boteguita pro-
porrà una sfilata di vestiti
indossati da ragazze e ra-
gazzi acconciati da Elis e
Beppe e truccati da Barba-
ra, «perché anche in questo
caso vogliamo valorizzare le
realtà locali».

Da sottolineare, poi, che
ci sarà un angolo dedicato
all’abbigliamento: «I vestiti
si potranno acquistare con

Solero, la tela restaurata
l Domani ritorna la
Beata Vergine del Ro-
sario del Moncalvo

Solero

_ Sabato 8 ottobre alle 15.30,
presso la Collegiata di San Per-
petuo in Solero, verrà presen-
tato il restauro della tela raffi-
gurante la Beata Vergine del
SS. Rosario di Guglielmo Cac-
cia detto il Moncalvo, reso pos-
sibile grazie al contributo del-
la Regione Piemonte ed inseri-
to nel piano di recupero e pro-
mozione delle opere artistico-
storiche site in Solero, che da
alcuni anni vede impegnati la
Soprintendenza per i Beni Sto-
rici Artisti ed Etnoantropolo-
gici del Piemonte con il funzio-
nario di zona Giorgio Careddu,
la Diocesi di Alessandria con il
Delegato Vescovile per i Beni
Culturali Luciano Orsini e il
parroco don Mario Bianchi.

La manifestazione è patro-
cinata dalla Regione Piemon-
te, dalla Soprintendenza per i
Beni Storici Artistici del Pie-
monte, dalla Diocesi di Ales-
sandria, dal Comune di Solero
e dalla Fondazione Grattaro-
la.

Durante l’evento Enrico
Franceschi (Università di Ge-
nova) presenterà le indagini
diagnostiche effettuate sulla
tela, la storica dell’Arte Anto-
nella Chiodo esporrà invece al-
cune considerazioni e ricerche
sul dipinto confrontandolo

:Flash
dai paesi

con altre opere di Guglielmo
Caccia e restauratrice France-
sca Regoli spiegherà gli inter-
venti precedenti di restauro,
effettuati da Francesco Mensi
e le ultime tecniche da lei uti-
lizzate. Il vescovo Versaldi be-
nedirà la tela.

SOLERO

La vita del paese
nel Risorgimento
__Stasera, venerdì, alle ore
21.15, alla residenza anzia-
ni ‘Guaschino’ di Solero,
l’amministrazione comuna-
le organizza una conferen-
za dal titolo: ‘Solero nel pe-
riodo pre e post Rinasci-
mento’. Relatore don Mau-
rilio Guasco, docente di
Storia del Pensiero politico.
Inoltre, a cura del gruppo di
ricerca storica Squindria sa-
rà presentato «uno spacca-
to di vita solerina nel primo
periodo risorgimentale».
. ..............................................................................

OVIGLIO

Braccio di ferro,
domani la gara
__Per il 150esimo anniver-
sario dell’Unità d’Italia la
palestra Atletich Center di
Oviglio organizza per doma-
ni un trofeo di braccio di
ferro. «La gara - spiega Lu-
ca Tropiano - è un trofeo a-
matoriale aperto a tutti, a
chiunque voglia misurarsi
in uno sport antico quanto
il nostro paese in cui già i
nostri nonni si misuravano
nelle trattorie e nei bar , e
che ora e’ diventata una di-
sciplina sportiva a tutti gli
effetti, fatta quindi anche di
regolamenti e tecnica, un
profilo importante che con-
sente di coniugare l’osser-
vanza di regole con l’aspet-
to invece più ludico e agoni-
stico». La gara è aperta a
tutti, l’ingresso è libero. A
dirigerla, un arbitro federa-
le. I concorrenti saranno
suddivisi per categorie. Pre-
mi in denaro per i primi tre
classificati di ogni catego-
ria. Pesatura e iscrizione
dalle 18 alle 22, poi la ga-
ra. Per informazioni: 347
3383031.

FUBINE, L’INAUGURAZIONE DOMANI POMERIGGIO

Punto prelievi della Croce rossa
__La Croce rossa di Fubi-
ne inaugurerà domani, sa-
bato, il nuovo ‘punto pre-
lievi’ alla propria sede di
via Pietro Longo 95.

L’evento, organizzato in
collaborazione con da Co-
mune e Asl Al, inizierà alle
17. A fare gli onori di casa,
col sindaco Pettazzi, il
commissario dell’Asl, Ma-
rio Pasino, e Alessandra
Ferrando, commissario
della Croce rossa del pae-
se. «Si parte con i prelievi
del sangue ma l’intenzione
è di arrivare ad erogare
molti altri servizi a tutto
vantaggio delle persone
che hanno difficoltà di
spostamento» spiega il
sindaco Pettazzi.

A farli eco, Alessandra
Ferrando, la cui associa-

zione festeggia i 10 anni
di fondazione con un au-
mento del numero dei vo-
lontari e l’incremento dei
servizi. «Abbiamo rivolto
particolare attenzione alle
famiglie, agli anziani e ai
bambini. Sabato oltre al
servizio prelievi presente-
remo il progetto dei ‘cel-
lullari salvavita’, cento ap-
parecchi che saranno di-
stribuiti in comodato d'u-
so acquistati grazie al
contributo del Consiglio
regionale del Piemonte e
delle Fondazioni Cra e
Crt».

La cerimonia si conclu-
derà con un rinfresco, of-
ferto dai volontari che,
per l’occasione, debutte-
ranno con le nuove divise
nazionali. (M.B.)

Controllo-cassonetti a Sale e Silvano d’O rb a
l Cartellini gialli e rossi
per invitare a una dif-
ferenziata migliore

Sale

_ Sei settimane e mezzo e
200 mila euro di investi-
menti per migliorare la rac-
colta differenziata porta a
porta.

Mercoledì a Sale e Silva-
no d’Orba ha preso il via il
progetto pilota che schiera

un team di operatori adde-
strati al nuovo linguaggio
del rifiuto: sono gli anima-
tori territoriali. Nasce una
nuova figura professionale,
ideata per monitorare le sin-
gole pattumiere e motivare
gli utenti, incoraggiando la
continuità di chi differenzia
correttamente e avvisando
chi è in errore, ma può ri-
mediare.

«Apriamo il contenitore,
ispezioniamo e richiudiamo,

apponendo il cartellino -
spiega l’animatore Andrea
Baiardi - cartellino rosso se
il materiale non è conforme,
giallo se la raccolta può mi-
gliorare, verde se l’utente sta
facendo un’ottima selezio-
ne».

Alla fine nessuno sarà e-
spulso, ma gli irriducibili
potranno essere sanzionati,
chi migliorerà la separazio-
ne farà risparmiare la socie-
tà di raccolta, Consorzio, Srt

, Comune, facendo diminui-
re i costi della Tarsu.

L’animatore è metà arbi-
tro e metà personal trainer
dei differenziatori distratti e
svogliati. «Più cartellini
gialli che rossi, ma vanno
pure i verdi - raccontano gli
addetti –oggi continuiamo
con i cassonetti della indif-
ferenziata, poi il verde e di
nuovo l’umido, precedendo
il camion della raccolta. I-
spezione anche ai cassonetti

La tela
raffigu-
rante la
Beata
Vergine
del SS.
Rosario
di Gu-
glielmo
Caccia
detto il
Moncal-
vo

un’offerta libera e il ricava-
to verrà devoluto alla par-
rocchia e all’associazione
L’Abbraccio».

Le intenzioni sono lode-
voli: «Partiamo e vedremo
che cosa succederà. Siamo

pronti a collaborare con
tutti, per promuovere il
paese, cercare di divertire e,
se possibile, fare in modo
che chi vuole vendere possa
guadagnare qualcosa».

M.B.

pubblici di carta, plastica,
vetro. È fondamentale il
contatto diretto con la gen-
te, che chiede chiarimen-
ti».

Il sacchetto di carta per
gli scarti di cucina va bene,
ma in mezzo ci è finita la
busta delle sottilette. «Sen-
sibilizzando i disattenti – di-
ce l’assessore Massimiliano
Campora di Silvano d’Orba –
ci aspettiamo di ottimizzare
gli sforzi dell’intera popola-

zione, che differenzia con ri-
sultato, siamo al 50% circa,
in tre anni abbiamo ridotto i
rifiuti del 40%. Ci sono i
margini per migliorare e ri-
sparmiare, evitando ulterio-
ri costi e sanzioni». Verso
un differenziata spinta i co-
muni pilota.

Con questo progetto, pre-
sentato da Erica e Achab
Piemonte, promosso e finan-
ziato dalle società di raccol-
ta rifiuti, Srt, Consorzio Ri-

fiuti, il sistema può rispar-
miare fino a 100 euro a ton-
nellata. Il costo di gestione
della carta pulita è 9 euro,
88 euro a tonnellata se la
carta è sporca. La plastica o-
scilla tra i 34 e 88 euro. Se
nel cassonetto finisce l’indif-
ferenziata la spesa sale da 9
a 113 euro. «Recuperare il
gap significa produrre rifiuti
di qualità e risparmio da in-
vestire nella gestione con la
possibilità di inserire nuove
figure professionali», spiega
Jari Calderone, responsabile
tecnico del Consorzio, 116
comuni.

Daniela Terragni


